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I. 
ATTI DEL CAPITOLO SUPERIORE 

Il Rettor Maggiore. 

J. M. J. 

Carissimi figli ·in Gesù C1··isto, 

I. L'invito che vi ri1;olsi .nel nume1·o prcccclen~c degl'i Atti, 
c·ioè eli far 1·icorso cl'm· innanzi con gmncle fiducia al poteTe cl'in­
ter·cessione clel nost1·o b~wn Pc~clt·e presso il trono eli D ·io, son cet·to 
che l'avete messo s~~bito in pratica, con fe?·venti p1·eghie1·e personali 
e coll'esoTtare caldamente al~tnni e conoscenti alla medesima fi­
clucia; sarebbe q~tindi s~tperflua ogni mia insistenza a tale 1·iguanlo. · 

Sono peTò obbligato a toTnarci sopm, per pote1·vi cla1· mgg~taglio 
eli quanto mi clisse in p1"oposito il Santo Padre nell'~tclienza che 
benignamente si degnò acconlarmi il giorno 2 dello scot;so ap1·ile, 
uclienzrt impTontc~tct clctl principio alla fine all'intimità più coTiliale. 

Do1Jo i convenevoli d'~tso, presentai a s~w Santità, anche in 
nome vostro, i più calcli 1·ingrazic~menti per il Decreto che ci ha 
dato in Don Bosco .il moclello sim~1·o clelle virtù salesiane, adclitan­
doci la via clellct nostTa santificazione, che ora possiamo seguiTe 
cert-i di non sbagli are. 

Il Santo Padre inten·ompendomi disse che noi siamo foTt~tnati 
d'essere membri della Chiesa Cattolica, lct q~wle con le s~~e 1Jwrole 
e co·i suoi atti viene sempre in tempo opportuno a · 1"infrancc~Tci e 
lt delinecw·ci la via da tenere. Solo Essa. p~tò dare q~testa sicurezzct: 
donde il cloven dei cattolici di prestcwle fedele e devota s~tdditanzc~. 

Poi to1·nò acl esprimere la s~ta ammirazione per Don Bosco~ 
fc~cendo 1·ilevcwe che la sc~ntitù c'li l~~i Tisplenclerà cmcor nutggioT­
mente in c~vvenire, e ch'Egli contimterà sempre c~ vivere· in tutte 
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:le. s~w Opere finchè queste corrisponderanno cti nuovi bisogn·i clellct 
:~ioventù con nwcler·nità eli metocli, cl'inizic~tive e eli mezzi, senza 
rp.erò allontancmi ·mai àctllo spirito che v'imp1·esso il Fonclutore. 

Aggùtnse esse1·gli eli gra.nrle gioia e soclclisfazione che la Ga~tsa. 

4i Don Bosco procedesse bene e speclitamente. - .Llf'a~~g~tro - disse 
·~ cl'i, vede?' p1·esto Don Bosco s-ngl·i ctltct?·i, perchè è uonw ·che mp­
;:p·'ì'esentct tante opere che t~wono clct lwi p1·omosse e sono eli att~wlità 
'nellct vitct clellct Chiesa. Faccio voti che vengano esaminctt·i p1·esto 
:'i ·. mi·racoli p01· concl~m·e a . tm·mine ln sua Becttificazione. I . s~wi 
~gli jJM'Ò cleDono pTegà?·e con nwggior intensità,, ctf/ìnchè si otten­
·gano pe1· mezzo eli l~ti molti mi?·aooU, e risplenclct attorno all(~ sua. 
fronte ~m'ctureolct cor?'isponclente alla s~ut santità. -

2. Ogni p1.wolct, s·i p~tò cUre, del Scmto Pacl·re e?'a ~tnct p1·ova 
~lol suo grancle affetto per l'Ope?'Ct nostr·a, affetto che gli trctspariva. 
.anche dallo sg~wrdo, cla.Ua fisonornict, clalle movenza, lctsc·ianclom'i 
:pi·ofonc1umente ummi·wto e commosso . 
; . - Q1umti novizi avete? - . m·i ch·iese con un sor'riso che lc~scia·va 
CO?n]J'I"enclere q~tctnto gl?: Stiano a C'IW?'e le 'I)Ocazioni 1'0ligiose. 
. - · Ottocento ... 

- Bel mtmer·o.. . A ~tgm·o che pM'Sf/verino t11tt-i e diventinn 
degn-i figl-i eli Don Bosco. 

- Noti, Scmto Paclre, che 1-'e ne sono cz.i quasi tutte le nazion·i .. . 
:Là Po!oniu l'anno scm·so ne hct r.lati "102. - Qui il Sa·nto P acl?·e 
elog·iò la fecle e la pietà di q~tclla nazione, ch' Egl·i conosce, apprezza 
ecl ctmct. 
-I Polctcch·i - usse·rì - pregano bene, con p·rofonclct clivq­

zione, c sono un popolo ve·rmnente oristicmo. -
Poi espresse nnova·ntente la, s~tlt rrioùt per il bel n-umero clei 

rJ,ostri novizi, e ins-istè S~llla. necessità clella lo1·o S]Jeciale fo?·rna­
zione religioso-Ùl~wcttivcL Per i chictnwti alla vitct sa.tes·iuncl non 
basta lct semplice fonnctziono 1·eUgio~ict; elevano ctnche rencle·rs·i 
eclucato?·i, allct scuolct ctssicluct clel metodo e degl'i esempi clel g1·cmde 
~cluccttore Don Bosco. OccO?"?'e pm·ciò che i ?W'~'izi abbia-no ww 
qhiarct iclea (l1: questa l01·o missione, e che insiemi' con le ·rirt'l't. e le 
.pratiche del buon ?'eligioso si st1tcliino cl'appren(lere cmche le clot'i 
clel ve·ro echwat01·e, massime lo spitito eli clolcez:::a, di aUegrczza, 
eH attività, cl·i abnegazione, cl'amore e eli pater-na c~flctb-ilitù vena 
.i yiuoan·i; eli confidenza e ape1tura eli CUO'!'e coi S~tp01·io1·i, qua.S'i 

.i 
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.! 
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eli bambini veno i genitor·i. Si p1tÒ clire che Don Bosco ha fatto eU 
tale confidenza e aper-tw·a cl-i C1l·m·e lct molla 1Jitctle eli tuttn la s~tct 

istit~tz•ione; essn non si ·p1tÒ impo1"!·e con 1·egole cletcTminctt·ive, nut 
det~e na.scc·re cla.llct pate·rna afjnbil-itù di chi dh·ige e elcGllrt spontanea 
cìecli.zione eU ehi è cìù·etto. 

Il Santo Pctdre conel1tse che i novizi gl-i stctvano ta-nto et cuo·re, 
e che li ctvrebbe ricordati spesso, bcnedicenclol·i con cf/ttsione; che 
per·ò et s1w volta conficlctva nelle lo·ro pregh·ie·re, perchè il Papa ha 
molto b·isogno clelle preghiere dei fedeli: Lo assic~rrai che nelle no­
stre Case, e pcwticolurmente in q~telle eli fo·i·mazione, si prega tutti 
i gion~i per il Sctnto Padre e secondo le S~GC intenzioni; e che nel-. 
l'~tltimct mict c·i·rcolct'l'e ai S ulesiani avevo insistito in moclo spe­
ciale sopnt q~u'sto dovere, impostaci clal nostTo FOnclato?·e 1tnita­
mente ctlla sottom·issione e ctl 1·ispetto 1.'e?'So il Viea?·io eU Gesù C?·isto, 
che hanno. 1la. esse-re come il cl·istintivo del ver-o Sales·imio. 

3 . Egli mi pnrtò anche eli ~m'cGltrct cosn che 11-reoccupa usscti 
il suo fJ?"rG?'L cuor-e eli Pasto·1·c snpnimo eh tntt·i i feclel·i. - Prenrlo 
l'occusione - cz.isse - 1lallu belle• gmzia di tdnte vocazion·i 1Jer 
?"ctccomandcwle molto, molto ... mct P,?"opr-io moltq eli p·renderst mag­
gior- cw·c• clegl·i Europei emig?·ati negli Stati Uniti . Vi sono lù 
oU?·e et mezzo milione eli fecleli cattolici cìellct sola Itctlia, che poco 
allct v~ltct fcmno na'l.~fmgio nella fecle , 1Jer màncct-nzc~ di missionw·i 
r,he pct?"lino lc6 lo1·o lingucL e '*'li tengano ~mit·i ctllct Oh·iesa Romana 
e alla Patrict. -

Q·ui lct p.:trolct clel Pc~pcL si fece più ctccora-tct, nell'acccnncwe ai 
pericol·i che ·incontmno là gli emigntti, e alla necessità u1·gente eli 
apostoli che si conscw1·ino esch~sivctmente a loro, secondo le vcwie 
nuzionalità, in moclo che non siano privi clell' ussistenza e elell'i­
struzione religiosa propm·zionata nllct colt1wa ci·Pile ch'essi vcmno 
acquistcmclo insie?ne col beriesse1·e economico. Lascicmclo capi?·e 
che conosceva q_1wnto si fa già clct noi in fnvore degli emigrMi clel­
l'immensct Confederazione Norcl-Americanct, clisse che i Sàlesiani 
gli pctrevctno i più ctclatti a co1npie?'e efficacemente q~test'op?m, 
perchè colle• moclemità clei lo1'o metodi, delle lm·o ?'isorse e ctttività 
possono più fcteilmente a1.'1)'icinct?·e, assistere, istntir·e, pctscere le 
moltituclini eli fedeli che le necessità della vita. strappano cmmwi­
mente ai rwtù focolan: e lanciano in quei lo·ntani paesi in cercct 11-i 
lavo?·o. -
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Ringraz·ic~i, ll·i C'nO'J'C n Sa·nto Pailre ilCllCi [l'l'ànde fillucia. che 
;~·iponevc~ nei po·veri figl·i di Don Bosco, e lo c~ssi01wai che avremmo 
.éontin~wto c~ fare del nostro rnegl·io a p1·o (Ìcgz.i e·m·igrati, che già il 
nostr·o Fondatore ci aclclitcwc~ c assegnc~ua come pcutc integTnle delle 
JWStr·e Miss·ioni. Nell'AmM·ica del Norcl la nostra attività reli­
gioso-ec1ucc~tivc~ rnù·c~ principalmente al bene degli cmigrct,ti. E 
poicltè la sttaorcb-irwr·ict, c~ttività che quivi si clecliw alla Ticerca 
clel bcnesser·e matm·iale potr·ebbe facilmente clanneggùm·e lo spirito 
'religioso dei nost'f'i, e non lasciar gùmgrwe a mat1~rità i ge·rmi 
:tldUe vocazioni locali, se non 1.>cngono be·n m~miti e d·ifesi con un 
Jnw?~ co·n··eclo eli studi e cìi 1'i1·tù r·el·igiose, noi (tbbiamo sentito il 
bisogno eli c~pr·ire. Case o·ve ·religiosi e c~spircmti ulla ritc~ 1·eligiosct, 
possano pussure nel rcwcoglùnento i l tempo necessaria c~ coltiu~r"e 

soclctme1~te lu 7Jietà e ln per·fezione, o a Tinnova.r·s-i in esse. 
Sua Santità si compiacq1w molto c1i qHesta nostrn iniziat{va, 

o ne pn;se occusione peT raccorn.u1uìcwe che non s·i ·rispa;rmiasser·o 
fatiche nè sacTifizi p1~T eli tener v·i·va le~ 1n:etù 11oluta cltt Don Bosco, 
nelle~ q1wlo v'è pTopr·io lo spirito eli D'io incZ-ispensubile peT fa:re il 
bene e salvcwe le anime. In osse q1~io c~ q1.~esto desicler·io del Santo 

·Pc~clre permetteterni, o miei ccuri, ch'io 1·i esor·ti c~Zla più scn~polOw 
esattezza nell'adempimento eli t1~tti 1: clm'cTi eli pietà proescTitti c~ctlle 

.Costit~1.zioni e cla'i Regolamenti; e i Di·rettori facciano r·ileggere con 
freq1tenza le Circolari eh Don Boscu, Don Rua e Don Albe·ra s1~llo 
spù·ito di pietà. 

Il Papa si compiacque p1&?"e Disibilmente che Ct,'vessimo inFiato 
n_egi'i Stat'l; Unit'i 1tn Vis·itatorc strcwnlinm·io, e&pp1mto pe?' c~i-tdc&re 
i nostri a mantenersi nello spirito Teligios o e salesùmo. E un'altre~, 

Dolta insistè che mamclassimo là molti confTatelli .a prenclr;TS'i · c·t&1'n 
specù~lc clegli emigrati, per teneTli uniti a N astro S'ignare Gesù 
Oristo. Ebbe parole di encornio pet 1:l lavoro che compiono i Vescm'i 
eli N1wva Yor·k e Scm Frc~,ncisco, ai qnali io cwevo acceniurto, c 
pe'r il loTo spi·rito vet·amwnte apostolico. 11fi pcwlò cmcon~ eli molte 
c"ltre cose impor·tanti peT la nostTa Sobietà e 1Jer· VCJ,Tii membri cl-i 
.essa.. Po·i, pr·evenendo colla. s1w paternn bontà le~ mia c1omanrlc~,, 

mi .c&ssic~o·ò che eli C'IWJ'e bencdice·w in pr·irno l-uogo i Novizi, e 
dopo q1testi i Confratelli, i J.liissionc~ro 'i, i Cooperator·i e le Coopera­
tr~iei, gli a,hmni e gli ex-cr,lz.ievi, le Figlie eli J.lia·rù~ A-usilic~trice c 
t·utto illor·o fiorente Istituto. I nfine rni f1" lc~r·go rli q11anto gli chiesi 
in particolur~e, anche per var·ie penone benefc~ttr'ic'i. 
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L'·nrlù;n::ct crct al termino. Sua Snnt'itù cvmmisc allct sun }JJ'e­
scnz<t ·i ca.1·issimi Don Tùrone .P·iet·ro c Don Frct·ncesoo 'l'o·nw8c'tti 
·nostro P.rocttratm·e, ai qnali, ·ri·volse pu:re patenw pm·olc; c c'im-
1Ja1·tì la sua benerlizione. 

4. La g·ioia del Sctnto Pacl1·e per il nttme1·o confo?·tante ilei 
nost-ri N ov·izi det'e stimolarc·i et t~sa1·e t?.ttt'i i mezzi di c·ui clispo~ 
nia.mo pe1· sttscitarc mwt·e vocazioni in numero cmco1· maggiore. 
E q·ucstcG l' opent più 1-wgente che deve prozJO'rsi cictsc·uno ti i noi,• 
t·icordia.moe:i che non può cliTsi t'e'J''O fìgl1o il'i Don Bosco quegli che 
non proc·nn• alla nost?'Ct Sor:ietà almeno unct vocazione; nessuno 
pttò esimersi cla 1m tale dovere. 

Om il campo pùì fecondo clelle nost·re ·vocazioni f'u. sem1J1'e l'O­
·mtmio festÙJO q·uale lo voleuL il nostro Fonclato·re; di qtti egli trctsse. 
le colonne clella nost-ra Società, c qttesta volle che fosse sempre l'o­
]JeTa principa.le clellct Società medesima. Dctlla vita e clagli sc-ritti 
eli Don Bosco t'oi, o miei cari, conoscete qttanto me com'egli ne 
pcG?"lassc, e lo -raccomcmdetsse incessantemente . Non altt·imenti fece 
il Venemnclo. Don Ruu, che non si stancò meti di 1;ipetere la sùa 
]JW'oht cl'o1·cz.ine: .Accanto ad ogni Casa Salesiana deve sorgere 
un Orn,torio Festivo! E n ccmpiaruo Don Albe·ra nella S'Ll·CL Let­
tem eez.ifìca.nte del 31 maggio 1913 tmttò l'a1·gomento in moclo, che 
sembrn non si posseb cz.i1·e lli più nè eli meglio; vi t·accomanclo ]Je.r -. 

ciò eli ·rileggeTla s1Jesso e con moltet attenzione. 
E mio t'ivo clesùlerio di p1'0C1J.?"ewe che le cose dette fìnora dcti 

nostTi Padri su ic~le cwgomento siano realmente p1·aticate in tutte. 
~ . 

le nost-re Case, nitona clelle qtwli CÌO'Ixrebbc rncmom·e d'un Orato·rio 
festivo seconclo lo spirito eli Don Bosco. A qttesto fìne ho pensato 
eli t·accogliM·e p1·ossi?namente ttn nttmeroso Convegno cl·i Di·rettori 
dei nost1·i Orato·rii festivi . E chiaro che il metggio1· co.nt-ributo dovt·à 
esse1·e detto detllc Is]JCttorie clel Piemonte, della Lornbnulict, clel Ve­
neto, clellct Ligm·ict; ln Romcmct, la N apoletetna e la Siculet rncmclino 
almeno ~ma la•rga ·mppresentcmza; e q'Uel.le clegli etlt-ri paesi cl'Ett­
ropa, t1·e o ctl·meno due rapp1·e8entemti, i quali portemnno poi ài 
loro rispettivi pctesi le bq,si e le clirett·ive per· ttn Convegno locale, 
clave si cen;he1·à c'li ctclcttta1·e le no1·me stabi lite pe1· i nostri Oratorii 
festivi ai bisogni e alle esigenze nazionali . 

Restct chmqtw inteso che i Di?·ettori e gl'I nccwicat·i elegli Ot·a­
torii, che gl'Ispettori clesignercmno ad interveni1·e al eletto Con-
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vegno, sono ùwita.ti lb tro vc~rsi n To·n>no- V ctlsalic(: ptw ·il Corso tli 
;Ese·rcù:i sp·i'l'ituctli che s·i te·rrcì r.~ppositetrnente per· lo·ro dal · [J'ÌO'I''I'MJ 

21 agosto al 27 auosto . Ne·i i'J'·e giorni s~weess·ivi si terrà il Con-
':,:efJ?w; i torn·i clct tutttMsi in osso von·an·no cornun-ioati ·in scgùùo . 

5. S•iamo 'tvic·ini ctl tmnpo 1legli Eserc·izi spù··ituali. Se spen­
çless·i parole per mccornanclcwv·i ll'i farl·i bene, :rn·i 7JWre che faTe ·i 

'tatto a.l vost1·o cles·iderio cl·i profittcwne set·iamente, pc1· c·rcscere nella 
· perfez·ione ?'eligiosa. 

D cside?'O poTò che in tutti i corsi d'eserC'iz·i si i.l-ia.no ·i m cl.lcs'Ì:rni 

R ·ico·rd'i , cioè s~tl Pater noster. I ccwissùni Ispettori, pC?·sonat-
rnentc o per mezzo eli altTi Superiori o eli 1tno clei P.recl·icatori, ntc­

. eomanclino che si dicct bene, e s~tgge,?·iscano i mezzi riù ja.01:l'i 
pm·· mellitm·e con f?'1ttto quel che chieclictmo al Pctà?'e celeste nelle 
sette clomctncle clella divinct orazione. << Oh! g_uctl sublime peTfezionc 
- . csclMna Santct Te·resa - ?'•itrovas·i in questct p1·eghiera ct'aTL(JC­

z.icct! e come ·v·i si rz.iscop·re l'infinitn sapienza del cli·vino suo A:lt­

tor·e!... Cictscuno zntò p?·enrle-re pe'l" SR (j_?testa santa pTeghieTa, (.' 
S(!t"ViTsene seconclo il p articolar bisogno dell'a-nima su et. I o arn~ 

.miro cOme mai, in sì poche parole, essa ?'Ctcchiudct tutto quel che 
si può clire clellct contemplctzione e della pet·fezione .. . T11ttct la. 'l: 'it(t 
spirituale vi s·i. trova comprew, dalle mosse fino allct nwta, cioè a 
quella fontana cl'acqua viva, in c~ti l'an'i?nct beve rt letrghi soTsi, r; 

s'inabisw t~ttta quanta in Dio. Pare che il Divino Maestro abbùt 
vol~tto farci intendere che v'è per tutt-i una inesauribile so?·gentc 
eli consolazioni in queste~ santa p1·eghie1·a . I più ignomnt·i., q~wZZ.i 

stessi che non sanno legge?·e, se ben ~'intM!clono, vi tro·ve·mnno so­
lilla istnczione per la mente, e insieme dolce consolazione pe-r i l 
c·uore >>. (Opere di S . 'l'eresa: Vict della perfezione, cap . 38° c 4o3°) . 

. !viaria SB. Ausilia.trice ·coglict aintm·ci Cb cor·risponcle1·e allct 
nostra ~'ocaz·ione mediante l'imitazione clelle virt~ì e?·oiehe del nostro 
Ven. P adre; e la s·ua potente beneclizione ci sia pegno s ·ic~wo di 
sctntitcì 1Je?' le nostre cmime e per quelle clwi gio·vani a:!ficlati alle 
nost1·e cure . Q~wsta gmzia e benedizione io chiedo quoticlùtnamentc 
allct 11Ia.clonna pe·r c·iasc~mo d·i voi, miei carissimi figli; e ·voi non 
climent·icatevi eli pregcwe pe?' il vostro affmo . in C. J. 

Sac. FILIPPO RIN ALDI. 
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Il Prefetto Generale. 

Sente il bisogno d'invikore tutti a ringraziare il t:lignore llel 
l;ene gn:mcle che si compie dai Figli di Don Bosco nelle l\1issioni ... 

Ii; bensì vero che l 'esultanza pel ber: e compiuto resta amareg­
giata alla vista delle centinaia e centinaia di milioni di anime 
che vivono ancora nella superstizione e nell'errore . 

. Om è l)l'ecisamente in favore di queste anime che, in nome 
dd nostro Veneratissimo Rettor JYhggiore, egìi fa, un ap1'ello 
<hi cuori generosi, da. queste plaghe lontane. 

Quanti cuori assetati di luce e di amore correrebbero ~•l fleno 
della Chiesa, se non mancassero gli Apostoli a Clù è a,ffithtkt l'o­
pem della Redenzione! 

Nell'ottobre di quest'anno dovranno ~tprirsi due nuove im­
portanti Missioni: quella di 111alacw neì.Siam, e l'a.ltra di P1wrto · 
Yellzo nel · Brasile. . 

Inoltre a.lcune lVIissioui d' Amel'iea e pal'tic~1brmente i! lVhttto 
Grosso, come pnre le JHissioni dell'lncli<t, dellc.t Cin<1, del Giap- ' 
poDe, del Congo, hanno assoluto bisogno eli un siuto immediato. 

Quest'anno, oltre: ai Clùerici e ai 00<1,diutori, si ha IJarti­
eolarmente bisogno di Sacerdoti: ed è a questi che si rivolge 
più caldo e insistente ì'appe1lo. 

Se le 1 T Ispettori e d'Europa bce::;sero uno sforzo, (' l 'una 
eoll 'altra,, donassero, per la, salvezza di queste povere anime, 
due sacerdoti, si sarebbe in grado di far fronte <Li biso,gni piìi 

· nr genti. 
Uert.o, è un sacrifizio che si esige. P erò se tutti potcKi:iero 

brsi un'idea, anche p::1Jlida dello stato di questi infelici nostri · 
fratelli, come pure dello strazio continuo del cuore dei nostri 
Missionari impotenti, non solo a seminr,re, ma n mccogliere · 
l'abbondante messe che biondPggia, non v 'ha dubbio che tutti 
i Figli di Don Bosco g~H'eggerebbero per riempire in parte il 
piccolo vuoto lasciato da coloro eh e . Iddio chiama a redimere 
queste anime. 

Quelli pertanto che si sentono chiamati a questò sublime 
apostolato sono pregati eli far l)ervenire quanto prima le loro 
domande. al Rev.mo Sig. D. Tiron~, il quale farà poi le pratiche . 
opportunE-. 
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Voglia il Signore benedire la spedizione del 1927 a gloria 
[di Dio e della nostra amata Congregitzione. 
, . Dalla Cordigliera AEsamese, lo scrivente mand::t a tut h 
,hÙgliori auguri, e si raeeonumda ,;,11e comuni prPghiere. 

. ~ . 

·Il Direttore Spirituale. 

1. JJoclo la diligenza di quei l)irettori che, pur vjncel1ilo 
'gr::wi difficoltà e andando incontro a speRe non lievi, seppero 
gHt dare esatto compimento a quanto nel Convegno dei Diret­
:tori d'Europa, te.nutosi nei mesi di I1uglio-Agosto d t'll'anuo 
scorso ::J, V::tls_alice, si stabilì a riguardo dellt> relazioni collè per­
sone dell'altro Resso nelle nostre case. 

So pure che vari ·altri, non ostante la migliore volontà, non 
poterono fare ~Lltrettanto, perehè il problema in n.lcuni. casi si 
presenta veramente grave e complesf\o . Vorrei J)erò che ::tnche 
q nest.i facef'.sero tutti quegli r-;forzi e quei sacri1ìzi che sono ne­
cessari per eseguire ciò clw, mentre P nostro stretto dovere, tonw 
pnre di vantaggio incalcolabile alle nostre case. 

Se :proprio non è possibile mettere subito in pratica tutt-e 
le preflcrizioui COl't.enute nel 11. 36 degli Atti del ca.pitolo Su­
periore a :pag. 491-494, s'incominci tosi.o a fare ciò che si può . 
. l\1a. tutte le case, senza .eccezione, devono già aver fatto almeno 
quanto in quelle pagine è prescritto ?, riguardo dei parlatorii, 
degli uffici, delle camere dei confratelli e dei giovn.nL 

ìVIi angnro che, quando fra breve dovrò fare un 'inchiest~ 
su questo punto, tutte le case possano rispondere che si tro:v:::mo 
:completamente in regola. 

2. R.icordo poi a tutti i Direttori (lellc! Case di Aspiranti alht 
Congreg·azione la i·accomandazione del" Rev.mo nostro R ettor 

ço ~ 

lVIn.ggiore, fatta nello stesso Convegno, di n o n concedere agli 
'ahmni , od aln).eno di richure il :piil che sia possibile, le vacanze 
autunnali in famiglia. I~ un sacri:fizio da parte di. questi come da 
.Parte dei confratelli, ma esso si impone per la conservazione 
.delle vocazioni e per guadagnare tempo e per supplire a tante 
lacun e nella loro istruzione. Prepar[l,ta per tempo e in debito 
·modo la eos::t riuscirà. facilmente e con grande profitt.o di tutti. 

l 
l; ,. 
· ; 
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3. Un'altra cosa raccomandata in quel Convegno e che qui, 
conviene ora ricordare si è che ciascun IspPttore istitlùsca nel · 
luogo più conveniente delb sua Ispettoria un- corso di Esercizi 
Spirituali per i giovani, specialmente per quelli che frequentano 
i nostri Oratorii Festivi. Mentre r~ccomaDdo di attuare la eosa. 
nel senso voluto dal R.ev.mo Rettor Maggiore, mi metto a di­
sposizione di tutti i Sigg. I spettori ehe a questo rignn,rdo n.vrs- · 
sero bisogno dell'opera, mia. 

Ii Consigliere Professionale. 

L Ringrazia i cari .Ascritti-Coadiutori e loro rispettivi :&-Ia.e­
stri di alclmi N o viziati (fra i quali primeggia quello di <c La 
Moglia>>) per aver corrisposto bene all'invito fatto loro, di met­
tersi in relazione col Consigliere Professionale. Ricorda le parole · 
del Santo P adre Pio XI, che, benedicendo recentemente i nostri 
Noviziati, li disse <c preziosi esponenti di vitalit~~, di forza e 
dell'avvenire della nostra Congregazione! >> .Aspetta poi, al 
terminare gli stessi .Ascritti il loro anno di noviziato, e seguendo 
la stessa indic8.zione (Atti, n. 37, Dic. 1926, pag. 534) che ogni 
Ispettoria o N o viziato gli mandi la loro clestinazione . 

A questo proposito avverte che si deplora tuttr.'V"ia la diflper­
flione per le Case di questi nuovi profe~si, che entrano nella 3a 
prov8J dei voti temporanei ( Oost. 184, 195) e debbono fare i loro 
due anni di perfezionamento religioso e professionale (Regol., 
fiO e 53). Convietle che si provveda al compimento di questa ' 
prescrizione della Santa Regola e dei Regolamenti, se vogliamo 
la formazione e la perseveranza dei nostri e:ari Confratelli. Cosi 
pure fli dovrà ovviare all'inconveniente di ammettere a.l Novi­
ziato, e quindi alla professiom~, gli artigiani che non hanno eom­
pinto il loro tirodnio; essi, no11 essendo aff~tto prep::.rati pel 
corso di perfezionamento, si sentono · poi sperduti e scoraggiati 
eli fronte agli altri confratelli e spef:so anche umiliati davanti 
ll.i giovani allievi loro affidati. Amin,mo e prn.tichiamo anche in 
C[nesto b regolarità Halesiana. 

2. B.r..eeomandr. ai Direttori ed [1.1 personale addetto ai nostri 
Artigia.ni elle si :fugga. d <:L quel freddo pcss'irn·ismo, dimnetrah 
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[finente opposto al Sistema. del Ven. Don Bosco, . di trascurare e 
:quasi abbandonare a sè i giovcmi più gmnclicelli, per dedicar~i 
poi con predilezione ai più giovani come più docili nel corrispon­
.dere alle nostre cure ... Q1,wsto criterio alle volte prevale anche 
··nei Collegi e negli Oratorii festivi, da cui si allontanano facil­
mente i grancli, e ·così si perdono tutte le nostre fatiche di anni 
·ed anni ... 

Fu sempre specialità di Don Bosco e dei suoi figli, e dobbiamo 
:andarne fieri e sostenerla, l'occuparsi della gioventìt più esposta 
ai pericoli di defezione nella fede e nei costumi, e guidarla, per 
tutti i sentieri della, vita, fino · alla completa vittoria. 

Don Bosco, quasi morente, il 17 dicembre 1887 ascoltò in 
confessione 30 dei suoi allievi maggiori e fu la sua lùtim'1 eroica 
lezione! Da quei giorni fino acl ora i Superiori Capitolari col Suc­
cessore eli Don Bosco, per turno, quasi ogni settimana raccolgono 
_nella Camera eli Don Bosco gli stessi Allievi clegli 1tltimi Goni, 
studenti ed artigiani distintamente, perchè ivi assistano alla 
Santa lYiessri. e ricevano il Pane dei forti da uno dei Capitolari, 
che dice loro la parolct efficace di Don Bosco e li anima alla lotta 
·spirHuale, li incoraggia ad essere fedeli a Dio ed alla Chiesa per 
guadagnarsi il Cielo. D vedere ora, al termine dell'anno, i nostri 
Artigiani alla vigilia del combattimento, ci deve spronare ad 
itSsist erli, consigliarli ed incoraggiarli tutti, anche con 8acrifìzio. 
Così potremo con verità ripetere con Don Bosco .le parole di 
Gesil stesso al suo Eterno Padre: - lYientre io stava con loro 
li ho custoditi nel tuo nome; li ho assistiti tutti e nessu.oo eli essi 
perì.- È proprio il caso nostro sul finire dell'anno professionale. 

3. Si permette ancora eli fare un'osservazione e raccoman­
dazione, già vecchia ~ ripetuta, riguardo ai moduli dei Rendi­
conti Professionali. In generale essi non dànno l 'impressione 
4i un lavoro serio, nè eli un interessamento speciale per le no­
stre Seuole di .Arti e lYiestieri e di Agricoltura, eioè per un'opera 
sì gra.nde, sì opportlma e necessaria ai nostri tempi, e tanto sti­
mata ed ammirata anche dalle Autorità civili. Ricordiamoci 
ehe si tratta della, formazione o redenzione dell 'operaio! 

Dopo aver collezionato tutti i moduli pervenutici da.lle Ispet­
torie d'Italia e dell'antico e nuovo continente, 1925-26, (mentre 
Éli loda la diligenza e compitezza eli alcuni I spettori e Direttori 
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nel recligerli convenientemente), si deve deplorare pnr troppo 
che ~m certo n~tme'ro di Scuole Professionali ed Agricole, che 
pu~·e si sentono ricordare stù giornali, non figurano affatto in 
questa Direzione Generale, come se non esistessero, ed altre si 
vedono così poveramente. presentate nei modtùi, che non è pos­
sibil~ cavarne i dati necessarii per le nostre statistiche profes­
sionali, annuali, c per l'Archivio del nòstro Ufficio, come pure 
per le relazioni da presentare periodicamente al Rev,mo Rettor 
Maggiore ed alla Santa Sede. 

Si noti poi che detti moduli so n o sta ti ridotti n,i minimi . ter­
mini: si esigono soltanto <<una volta all'anno >> (come fa la Santa 
Chiesa pel precetto pasquale coi Cristiani più freddi); si richiede 
che il sig. Ispettore s'incarichi di raccoglierli nella seconda metà 
cìell'unno, proprio adesso; e eh~ dopo presane visione e fatte le 
dovute osservazioni, ce li spedisca. Ora · I'Oi ri domandiamo: · 
Se il nostro archivio scarseggia dei dati necessariì, ·si troverà 
in migliori condizioni l'archivio eli quella Casa e di quella Ispet­
toria SalesianaL. Ed i 'regist·ri -eli quella prefettma e della ri­
spettiva Seti. o la professionale, come saranno tenutH... Mettia­
moci dtmque tutti in regola, ricordando che serviamo il Signore, 
la Chiesa e la Madre Congreg:;~,zione... Facciamo questo buon 
proposito nella festa di Maria Ausiliatrice, ispira_trice di tutte 
queste grandi Opere, e mostriamo, anche in questo, il nostro fi­
lia-le amore verso il Ven; Don Bosco. 


